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«D
estra e sinistra? Mi ricordano il
film di Siegel L’invasione degli ul-
tracorpi : sonouominiapparente-
mente normali posseduti da
alieni. E se quello della destra è
un orrore che conosci, l’altro è
venuto fuori palesemente, dalla
televisione». Funereo e apocalit-
tico, reduce dalla separazione
con Daniele Ciprì dopo un cam-
mino comune lungo 23 anni,
Franco Maresco, 50 anni, voce
scomodadelcinemaitalianotor-
na al grande schermo con il rac-
conto per immagini di un
geniale autore e clarinettista jazz
errante per il mondo, Antonio
Sciaccadi Salemi (Sicilia), al seco-
lo Tony Scott: il racconto di un
mondo che è sparito, di una sta-
gione avventurosa, economica-
mente povera ma esaltante per
l’assoluta libertà espressiva e di
pensiero. Insieme alla coautrice
ClaudiaUzzo,coadiuvatodaPip-
poBisso,produttoredellapiccola
ma battagliera Cinico Cinema,
Maresco racconta la parabola ar-
tistica e umana di un siciliano
emigrato negli Usa, amico di Bil-
lie Holiday e di Charlie Parker,
che nei virtuosismi di un clari-
netto e in un dna musicale for-
mato inSicilia trova il riscatto so-
gnatodaogni italo-americano.
Arrangiatore a cui si deve il suc-
cesso di Day-o e Banana Boat di
HarryBelafonte,AntonioSciacca
è infatti uno dei clarinettisti jazz
italianidi famamondiale italiani
chehannocontribuitoaformare
lacolonnasonoradegliStatiUni-
ti dalle fasi più calde della guerra
ametàdegli anniSessanta.Attra-
verso di lui Maresco narra come
la nascita e lo sviluppo del jazz
siano segnati dall’incontro tra i
neri di New Orleans e gli immi-
grati italo-americani, tutti espo-
nenti di un sud del mondo che
nellamusicatrovavamomentidi
sincero affratellamento. Un
mondo, appunto, sparito, come
quello costruito insieme a Da-
niele Ciprì e ai personaggi di una
Palermo anch’essa scomparsa.
«La separazione arriva dopo una
serie di lutti di attori che hanno
lavorato con noi ­ - dice Maresco
- è un mondo che se ne va. Con
Daniele abbiamo attraversato
molti momenti terremotati, e di
luipossocriticare,avolte, l’aspet-
to umano ma ho sempre messo
in evidenza il talento naturale.
Con Ciprì ho avuto uno di queg-
li incontri che nella vita tu fai

unasolavoltacomeGerryMulli-
gan con Chet Baker. Ma il mon-
do che abbiamo raccontato in
tuttiquestiannièunmondoche
essenzialmente io avevo dentro,

chehofattoconoscereaDaniele;
quel mondo ha preso forma da
una mia interiorità, poi Daniele
haritrovatodellecosesue,e loha
fotografatobene».

Parlare di Tony Scott, per Mares-
co, è anche un po’ parlare di se
stesso, della sua visione apocalit-
tica della vita sempre presente
nelle sue opere, delle iniziative, a
partire dal concerto ospitato ieri
seradalcine-teatroGoldeneinti-
tolato Tonyght Jazz-Tributo a To-
ny Scottche ha vistoalternarsi sul
palcogruppimusicaliprovenien-
tidagliUsaedall’Europa.«Scottè
un signore che avrebbe potuto
avere miliardi a palate ­ dice
Maresco - con i diritti di Banana
Boat si sarebbe potuto arricchire
negli anni 50, poteva lavorare a

Hollywood e invece torna nei
locali a suonare a cento dollari a
serata. Era un idealista in cui mi
riconosco molto ­ - prosegue il
regista ­ -e l’obbiettivoèquellodi

raccontare un sognatore in un
mondo che di sogni non ne ha
più».Il film va letto anche come
unacriticaferoceall’Italia,cheha
accolto Scott negli ultimi anni
della sua vita senza riconoscerne
ilprestigioed il talento.
Una critica che Maresco non
vede più neanche nella satira,
sempre piu difficile da fare:
«Quando chi dovrebbe essere se-
riofa ilgiullare ­ -dice il regista - ti
passa lavoglia, ti rendicontoche
ti hanno superato. Trent’anni fa
gente che si chiamava Risi aveva
delle linee di confine. Oggi è
troppo facile. Della sinistra è tri-
ste il fatto che i comici, gli arti-
stoidi che ruotano attorno a Vel-
troni siano ottusamente convin-
ti di andare avanti così: adesso
fanno l’autoironia, ma è troppo
tardi, noi queste cose le faceva-
mo diciotto anni fa, eravamo
dentro Avanzi e ci guardavano
con diffidenza». E oggi, invece?
«Oggivedotroppiprotagonismi,
troppa voglia di esibirsi ­ conclu-
de - quando la sera arrivi tardi e
vedi in televisione Marzullo e la
sua corte di critici e ci vedi perso-
ne di sinistra dici "non è possibi-
le", stanno tutti lì a fare i loro cal-
coli, a pavoneggiarsi. Una sini-
strachenonha lacapacitàdi sot-
trarsi alle proprie vanità è una si-
nistrachenonhafuturo».
Ciprì e Maresco da tutti sono ri-
cordati come i sulfurei autori di
"Cinico tv", la gloriosa trasmis-
sionediRaitredell’eraGuglielmi.
Col loro cinema, dallo "Zio di
Brooklyn",nel ’95alcensuratissi-
mo "Totò che visse due volte, nel
98,hannoportatounaventatadi
novità e "intransigenza" nel
panorama cinematrografico del
nostro paese. La coppia di autori
si occupò di jazz già in passato
con "Noi e il Duca" dedicato al
concertopalermitanodelgrande
DukeEllington.
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S pike Lee raddoppia. Riven-
dica da Firenze il primato
dell’artista «libero di

creare» ispirandosi alla realtà e im-
partisce qualche lezione a noi ita-
liani. Intanto, ieri sera alla
proiezione di Miracolo a Sant’Anna
a Viareggio, alcuni rappresentanti
dell’Associazione partigiani, l’An-
pi, hanno effettuato un volanti-
naggio contro il «revisionismo»
della pellicola prendendo di mira
anche il sindaco di Stazzema, che
haconferito lacittadinanzaalregi-
sta americano. Ma l’Anpi
nazionale replica chiaramente a
Spike e alle sue dichiarazioni sui
partigiani: «Non è compito
dell’Anpi formulare giudizi sul
film, sul suo valore storico e
cinematografico.In questo parti-
colare momento l’Anpi nazionale
- si legge in una nota - rileva tutta-
via l’importanza delle ricostru-
zione di un periodo di un periodo
così drammatico della Storia d’Ita-

lia. Il dato storico accertato, anche
dasentenzedelTribunaleMilitare,
è che il massacro di Sant’Anna di
Stazzema fu esclusivamente dovu-
to a precise condotte e responsabi-
lità dell’occupante nazista e di ciò
ne viene dato atto nei titoli del
film». Ma per il regista le discus-
sioni sul suo film (e su quanto ha
detto sulle corresponsabilità, a suo
parere, dei partigiani) sono tutta
colpa della stampa. «Ha gonfiato
la polemica: se così non fosse il
presidente della Repubblica
Napolitano non verrebbe a vedere
il film, come invece farà. E lui ha
partecipato alla Resistenza». Così
ieri il regista , a Firenze, replica
all’Anpi sulla sua visione dei parti-
giani e dell’eccidio dell’estate del
1944 nella frazione dell’Alta Versi-
lia. «La questione - sottolinea Lee -
permenonesiste:dimostra invece
che in Italia c’è una ferita ancora
aperta,cheancoraquinonsiriesce
a venire a capo del proprio passato

e ad elaborarlo. L’Italia all’epoca
stava con Hitler e il Giappone: sta
agli italianiaffrontare la loroStoria,
non a me o allo sceneggiatore e sc-
rittore James McBride o al film».
Lee continua a stuzzicare l’Anpi:
«Non permetterei a nessuno al
mondo di dirmi come fare un film,
sia esso un partigiano o il presiden-
te degli Stati Uniti». Ma le lezioni
agli italiani non finiscono qua: Spi-
ke invita a «vedere il film in lingua
originale, in quanto «con il dop-
piaggiosiperdel’incontrodilingue
e culture diverse tra soldati neri e
italiani».«pettegolezzo: si leggono
cose scritte da persone che il film
non l’hanno visto. Per esempio
Giorgio Bocca». Pierfrancesco Favi-
no, uno degli attori del cast, parla
(fuori luogo)di ieri seraaViareggio,
al cinema Politeama alle 21 è stato
proiettato il film e l’Anpi di Pietra-
santa,Massa,Carrara,Pontremolie
Villamagna (quella di Viareggio in-
vece prima di contestare vuole
vedere la pellicola) hanno distri-
buito dei volantini: « Miracolo a

Sant’Anna indica come causa della
strage del 12 agosto ’44 il tradimento
di un partigiano - vi si legge - La li-
bertàdi espressione e la creativitàarti-
stica sono diritti sacrosanti, ma non
possono sconfinare nella menzogna e
nel falso storico, per di più dopo la
sentenza del Tribunale Militare di La
Spezia che ha stabilito che la strage fu
pianificata a tavolino per colpire la
popolazione, senza alcuna responsa-
bilità del movimento partigiano. La
fedele ricostruzione del massacro sul
luogo dove avvenne, com’è quella ef-
fettuata da un regista di meritata fa-
ma come Spike Lee, finirà per indurre
gran parte degli spettatori a ritenere
veritiera la vicenda cinematografica,
che, invece, è una pura fantasia e una
colossale falsità storica».Per l’Anpidi
Lucca «questo film di fantasia è ver-
gognosamente irrispettoso della storia
e dei caduti della Resistenza nella
guerra di Liberazione», mentre per
quello di Firenze «l’arte è libera, ma
non di stravolgere la verità, Lee dà
amarezza».

“«HovistoquantoguadagnaSi-
mona Ventura e proprio plebea
non è...anche io guadagno...ma
lei anche». Così Fiorello replica a
Simona Ventura che l’altro ieri, a
propositodella polemica inne-
scata dallo showman sulla ripeti-
tività dei programmi della televi-
sione italiana, aveva commenta-
to: «Trovo irrispettoso quanto
detto. Si tratta di persone che
possono permettersi di stare a
casa, e fare trasmissioni solo
quando vogliono. Noi siamo
Paperino in confronto a Gasto-
ne: è come se i patrizi sputassero
sui plebei». Fiorello ha replicato
all’inviato di "Striscia la Notizia",
Valerio Staffelli, che in un risto-
rante ha incontrato l’artista sici-
liano e Gianni Morandi. Anche
Morandi è d’accordo con Fiorel-
lo: «La televisione va rifatta dopo
40anni...nonsenepuòpiù».

“Nicola Piovani mette in mu-
sicalamatematica:unafantasia,
che definisce «autobiografica»,
intorno al numero sette con i
solisti dell’Orchestra Aracoeli e
le voci di Piergiorgio Odifreddi,
Omero Antonutti, Ascanio Ce-
lestini,MarianoRigillo,Vincen-
zoCeramieGigiProietti, stasera
e domani al Piccolo Teatro Stre-
hler di Milano. Epta è, infatti,
una suite orchestrale per sette
musicisti che eseguono un ciclo
disettemovimenti. Imovimen-
ti sono scanditi da sette inter-
venti di voci registrate che reci-
tano frammenti ispirati al nu-
mero sette, al suo fascino nella
tradizione poetica, mitologica,
biblica e nella matematica anti-
ca e contemporanea. Ognuno
dei sette brani ha uno strumen-
toprincipale chedialogacongli
altri sei.

«Destra e sinistra
sembrano normali
ma sono aliene
È un orrore
venuto dalla tv»

Maresco: un film per Tony Scott nato a Salemi-Sicilia

«Tony Scott
poteva fare
miliardi invece
suonava per 100
dollari a serata»

«Mi sono separato
da Ciprì dopo
i tanti lutti
dei nostri attori
Un mondo sparito»

Fiorello:
anche Ventura
non è plebea

Piovani
mette in musica
il numero 7
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